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PROTOCOLLO D’INTESA  

PER LA TUTELA E IL BENESSERE DEL CAVALLO NELLA MANIFESTAZIONE 

“GIOSTRA DEL SARACINO” E SUE CERIMONIE COLLATERALI  

 

TRA 

1) L’Istituzione Giostra del Saracino – Ente Strumentale del Comune di Arezzo, con sede in via 

della Bicchieraia, 26 ad Arezzo, nella persona del Presidente Angiolo Agnolucci, domiciliato per 

la carica presso la suddetta sede dell’Istituzione medesima  

E 

2) L’Azienda Sanitaria Locale (USL 8) di Arezzo, con sede in Via Curtatone, 54 ad Arezzo, 

nella persona del Direttore Generale Enrico Desideri, domiciliato per la carica presso la suddetta 

sede della Azienda USL 8 Arezzo 

 

PREMESSO  

 

- che la Giostra del Saracino è un antico torneo cavalleresco che si svolge come esercizio 

di equitazione e prova di abilità da parte dei cavalieri dei Quartieri della Giostra del 

Saracino. Si tratta di una tipica attività equestre che prevede l’interazione tra cavaliere e 

cavallo. Pertanto come stabilito dalla “Carta etica per la tutela del cavallo”, adottata dal 

Ministero della Salute, alla quale anche questo protocollo si richiama, è stabilito che 

“Tutti coloro che praticano tale attività sono chiamati secondo un principio di 

responsabilità a compiere scelte etiche profonde che incidono sulla vita e sul destino di 

una altro essere vivente”, il cavallo. Pertanto le attività come la Giostra del Saracino che 

coinvolgono il cavallo, “devono essere finalizzate alla promozione di una cultura 

equestre quale strumento educativo e formativo ed alla eliminazione di ogni forma di 

doping e maltrattamento del cavallo, di slealtà sportiva, promuovendo stili di vita sani e 

responsabili”; 

 

- che l’Istituzione Giostra del Saracino ha avviato un percorso condiviso assieme 

all’Azienda USL 8 Arezzo, la quale è intervenuta per il tramite del proprio Dipartimento 

della Prevenzione – Unità Operativa Igiene degli Allevamenti e Produzioni Zootecniche 
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– Settore Sanità Pubblica Veterinaria, al fine di adeguare alla normativa vigente “il 

protocollo tutela e benessere del cavallo per la Giostra del Saracino”; 

- che il protocollo di seguito descritto è stato altresì condiviso tra l’Istituzione Giostra del 

Saracino per il tramite del proprio Consiglio di Amministrazione ed i Quartieri della 

Giostra del Saracino i quali sono intervenuti mediante i propri rispettivi Rettori, assistiti 

nell’occasione da parte dei propri veterinari di Quartiere, i quali si sono tutti adoperati 

collaborando fattivamente ed in maniera propositiva e condivisa per affinché si potesse 

giungere alla sottoscrizione del presente documento; 

- che la tutela ed il rispetto del cavallo costituiscono i principi etici alla base di tutte le 

attività proprie della Giostra del Saracino, garantendo quel connubio indissolubile tra 

cavaliere e cavallo, tale che sussista e venga sempre rispettato in ambito giostresco per 

tutte le attività che prevedono l’impiego di equidi; 

- che in data 21 luglio 2011 è stata emanata l’Ordinanza contingibile ed urgente che 

sostituisce l’Ordinanza 21 luglio 2009 concernente la disciplina di manifestazioni 

popolari pubbliche o private nelle quali vengono impiegati equidi, al di fuori degli 

impianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati, meglio nota come Ordinanza Martini; 

- che l’Ordinanza suddetta introduce diverse misure per la prevenzione ed inoltre vieta la 

partecipazione alle manifestazioni dei fantini e dei cavalieri che abbiano riportato 

condanne per maltrattamenti o uccisioni di animali, scommesse clandestine, spettacoli o 

manifestazioni vietate, competizioni non autorizzate e infine, prevede controlli 

antidoping, stabilendo altresì in rapporto di connessione con l’Ordinanza medesima le 

linee guida volte alla prevenzione e al controllo dell’utilizzo improprio del farmaco 

veterinario e del doping negli equidi che sono in via di definizione; 

- che l’Ordinanza promuove la tutela e la salute degli equidi attraverso l’adozione di 

misure che hanno impresso una vera e propria svolta alle politiche di benessere animale, 

fissando degli standard essenziali di benessere nell’ambito delle molteplici attività in cui 

il cavallo è coinvolto e, dall’altro, promuovendo una corretta educazione al rapporto con 

questo animale;    

- Visto l’art. 32 della Costituzione; 

- Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica 8 febbraio 1954 n. 320 e successive modifiche e integrazioni; 

- Visto l’art. 32 della Legge 23 gennaio 1978 n. 833, e successive modifiche e integrazioni 

concernente “Funzioni di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria”; 

- Visto gli artt. 544 ter e 650 del Codice Penale e s.m.i e richiamato in particolare il divieto 

di somministrare ai cavalli sostanze stupefacenti o vietate; 
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Valutato che i soggetti firmatari del presente protocollo hanno inteso regolamentare i doveri dei 

singoli attori della Giostra del Saracino, mediante l’individuazione delle procedure e dei 

comportamenti meglio di seguito descritti, fermo restando che la violazione di detti doveri in 

quanto di origine pattizia interna all’Istituzione, costituisce mero comportamento scorretto ai fini 

del presente protocollo; 

 

Tutte le premesse ivi contenute costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e 

pertanto con la sottoscrizione del protocollo tutela e benessere del cavallo, i firmatari si 

impegnano a rispettarle e per l’effetto a costituire una Commissione Veterinaria avente la 

composizione ed i compiti sotto elencati. 

 

Commissione Tecnica Veterinaria 

E’ istituita la Commissione Tecnica Veterinaria la quale ha il compito di provvedere 

all’attuazione del presente protocollo e di assumere le connesse decisioni. La Commissione è 

composta da un Medico Veterinario nominato dalla Azienda USL 8 Arezzo, da un Medico 

Veterinario nominato dall’Istituzione Giostra del Saracino, da un Medico Veterinario nominato 

da ogni singolo Quartiere della Giostra del Saracino e qualora pervenga all’Istituzione Giostra 

del Saracino esplicita e formale richiesta scritta da parte di terzi, anche da un componente 

nominato da una associazione che si occupa della tutela dei diritti degli animali (senza diritto di 

voto), individuata a propria insindacabile discrezione, dall’Istituzione Giostra del Saracino tra le 

associazioni presenti nel territorio del Comune di Arezzo. Può assistere ai lavori della 

Commissione il dirigente o il funzionario dell’Istituzione Giostra del Saracino. 

 

Compiti della Commissione e del medico veterinario dell’Istituzione Giostra del Saracino 

a) La commissione certifica mediante atto scritto, dopo apposito test attitudinale sulla 

carriera da gara, l’idoneità di ogni singolo cavallo, affinché il medesimo possa correre la 

Giostra del Saracino. Di ogni certificazione deve essere rilasciata copia al proprietario, al 

Maestro di Campo ed al Quartiere di appartenenza del cavallo stesso; 

b) Senza certificazione di idoneità i cavalli non potranno essere accreditati né per le prove 

ufficiali, né per la Prova Generale, né per la Giostra del Saracino; 

c) I Quartieri al momento della presentazione dei cavalli alla Commissione Medico 

Veterinaria per lo svolgimento del test attitudinale suddetto, forniranno per il tramite del 

proprio veterinario di Quartiere alla Commissione medesima, l’elenco degli equidi che 

intendono accreditare per la Giostra del Saracino e tale elenco sarà fornito sempre sotto la 
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responsabilità del veterinario di Quartiere anche all’Istituzione Giostra del Saracino, che 

lo inoltrerà mediante il Segretario dell’Istituzione Giostra,  al Maestro di Campo; 

d) La decisione circa l’idoneità del cavallo a correre la Giostra del Saracino sarà presa a 

maggioranza semplice dai tre membri aventi diritto al voto, e cioè dal Medico Veterinario 

nominato dalla Azienda USL 8 Arezzo, dal Medico Veterinario nominato dall’Istituzione 

Giostra del Saracino e dal Medico Veterinario nominato dal Quartiere cui appartiene il 

cavallo oggetto della visita; 

e) L’eventuale rappresentante dell’associazione animalista, può assistere a tutte le fasi del 

test attitudinale;  

f) La Commissione suddetta può giudicare al termine di ogni test attitudinale sulla carriera 

da gara, il cavallo ritenuto idoneo o non idoneo. Nel caso in cui la Commissione non 

ritenga idoneo il cavallo al test attitudinale, oppure durante le prove ufficiali della Giostra 

del Saracino, lo comunicherà al veterinario del Quartiere al quale il cavallo appartiene, ed 

il Quartiere potrà chiedere l’integrazione del lotto dei cavalli idonei a partecipare alle 

prove e alla Giostra del Saracino, solo nel caso estremo in cui il Quartiere stesso si trovi 

nella situazione in cui la rosa dei cavalli idonei, risulti inferiore a quattro; 

g) Sono proprietari dei cavalli coloro che secondo la normativa vigente, al momento 

dell’iscrizione risultano tali da certificazione ASSI già UNIRE o libro genealogico estero 

equiparato o dalla documentazione attestante l’avvenuto passaggio di proprietà. Il 

proprietario del cavallo dovrà ottemperare alle seguenti disposizioni: 

- consentire la visita veterinaria del proprio cavallo da parte della Commissione suddetta; 

- dichiarare tutti i trattamenti farmacologici fatti al cavallo negli ultimi tre mesi fino al 

giorno della Giostra. Tale dichiarazione dovrà essere eseguita in forma scritta e dovrà 

essere indirizzata alla Commissione Tecnica Veterinaria e all’Istituzione Giostra del 

Saracino;     

 

Requisiti, test attitudinale, prelievo ematico 

a) Tutti i cavalli che verranno presentati al test attitudinale sulla carriera da gara della 

Commissione Medico Veterinaria, dovranno essere muniti, sotto la responsabilità del 

proprietario del cavallo e del veterinario del Quartiere, di documenti di identificazione 

aggiornati, comprensivi del corretto piano di profilassi vaccinale obbligatorio; 

b) Visita pre Giostra – Entro tre giorni antecedenti l’inizio delle prove, tutti i cavalli 

individuati dai Quartieri per la competizione, dovranno essere presentati alla 

commissione medico veterinaria suddetta. Il test attitudinale sulla carriera da gara, al 

quale sarà sottoposto il cavallo, sarà eseguito presso la scuderia di appartenenza. I cavalli 
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con giudizio favorevole potranno partecipare alla competizione. Nel caso in cui eseguita 

la  previsita e prima della Giostra del Saracino, si dovessero verificare condizioni tali che 

richiedano una ulteriore visita del cavallo da parte della Commissione, il Medico 

Veterinario della Azienda USL 8 Arezzo convocherà una apposita riunione della 

Commissione per un nuovo giudizio. Si precisa inoltre che dopo la cerimonia di bollatura 

dei cavalli, sarà eseguita una previsita sugli stessi, che si svolgerà in Piazza Grande, sulla 

lizza, al trotto (sotto braccio).  

c) Il prelievo ematico sui cavalli partecipanti alle prove ufficiali, alla Prova Generale e alla 

Giostra del Saracino, sarà eseguito al termine delle rispettive sessioni, cioè a 

competizione avvenuta e conclusa, dichiarata tale a seguito della dichiarazione 

pronunciata al pubblico presente in Piazza Grande ad Arezzo, da parte dell’Araldo della 

Giostra del Saracino. Il prelievo ematico sarà in ogni caso eseguito a cura del veterinario 

del Quartiere al quale appartiene il cavallo da verificare. A tale operazione assisteranno il 

veterinario incaricato da parte dell’Azienda USL 8 di Arezzo che riveste la qualifica di 

pubblico ufficiale sanitario e il veterinario incaricato dall’Istituzione Giostra del Saracino 

che rappresenterà gli interessi della manifestazione. Il confezionamento del campione 

ematico raccolto, e la redazione del relativo verbale sanitario, avverrà a cura del 

personale della Azienda USL 8 Arezzo;  

d) Un medico veterinario della Azienda USL 8 Arezzo, anche diverso dal medico 

veterinario indicato dall’Azienda USL 8 Arezzo quale membro della Commissione 

suddetta,  sarà presente a tutte le sessioni di prova e potrà riferire alla Commissione 

Medico Veterinaria circa eventuali anomalie riscontrate ed in caso di oggettiva necessità 

da documentare mediante relazione veterinaria scritta, da depositare agli atti della 

Commissione potrà anche  proporre l’effettuazione di eventuali ulteriori prelievi ematici i 

cui costi sono a carico del Quartiere al quale appartiene il cavallo. Il medico veterinario 

della USL 8 Arezzo opererà  in accordo con il medico veterinario del Quartiere cui 

appartiene il cavallo da visitare e vigilerà sul benessere di ogni cavallo presente in 

Giostra (prove ufficiali, prova generale, Giostra del Saracino).  

e) Tutti i prelievi ematici saranno effettuati secondo i protocolli in uso e pertanto si 

procederà con analisi ematiche sui cavalli, condotte con metodo qualitativo. Qualora 

l’indagine clinica così condotta dovesse fornire un risultato positivo, si procederà con 

ulteriore analisi quantitativa, al fine di accertare l’eventuale azione farmacologia del 

principio attivo individuato, in grado di appurare se interferente o meno sul metabolismo 

e sulle prestazioni del cavallo; 
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f) I campioni ematici raccolti per ciascuna edizione della Giostra del Saracino, (di cui due al 

termine delle prove ufficiali mediante estrazione a sorte, due per i cavalli vincitori, al 

termine della Prova Generale e tutti i cavalli che hanno corso la Giostra, al termine della 

manifestazione)  sono confezionati a cura del personale preposto, con le modalità sopra 

riferite. I campioni suddetti sono inviati al laboratorio di analisi individuato 

dall’Istituzione Giostra del Saracino che se ne accolla l’onere economico della spesa. I 

campioni ematici raccolti e spediti al laboratorio di analisi, saranno oggetto di indagine 

secondo i seguenti criteri medico veterinari di ricerca, concordati di volta tra l’Istituzione 

Giostra del Saracino ed il laboratorio di analisi individuato, tenendo conto dei più recenti 

protocolli FEI in materia di doping. 

g) I risultati delle analisi dovranno essere recapitati all’Istituzione Giostra del Saracino la 

quale in caso di positività rispetto agli standard di laboratorio, provvederà a convocare la 

Commissione Medico Veterinaria.  

 

Prelievo dei campioni di sangue al termine della Giostra del Saracino 

Il prelievo ematico suddetto avverrà nel chiostro di proprietà comunale sito in via degli 

Albergotti o in altro spazio all’uopo individuato e messo a disposizione da parte 

dell’Amministrazione Comunale di Arezzo, adeguatamente allestito e transennato, ove saranno 

posti dei box destinati allo scopo, alla presenza di un massimo di due addetti per ciascun cavallo 

delegati dal Quartiere di appartenenza e dalla Commissione Veterinaria. I campioni ematici così 

prelevati, saranno custoditi a cura e sotto la responsabilità dell’Azienda USL 8 Arezzo, prima 

della spedizione degli stessi presso il laboratorio di analisi nel frattempo individuato.  

Il sorteggio per l’individuazione dei cavalli partecipanti alle prove ufficiali, che hanno superato 

la prevista, e da sottoporre a prelievo ematico, sarà eseguito pubblicamente inserendo in apposito 

sacchetto o in un contenitore adeguato allo scopo, purché non trasparente, le piastrine o etichette 

o simili, dei cavalli da sottoporre a prelievo ematico, le quali dovranno contenere i dati 

identificativi dei cavalli da sottoporre a sorteggio (elemento di individuazione del cavallo al fine 

del sorteggio potrà essere ad esempio il nome del cavallo stesso, che dovrà essere scritto sulla 

targhetta suddetta che sarà inserita nell’urna / busta non trasparente). L’Azienda USL 8 Arezzo 

procederà ad estrarre i dati dei due cavalli da sottoporre a prelievo ematico, annotando su un 

verbale all’uopo predisposto, il giorno e l’ora in cui procede al sorteggio, specificando i nomi dei 

cavalli partecipanti alle prove ufficiali della Giostra del Saracino distinti per Quartiere di 

appartenenza ed i nomi dei due cavalli estratti al termine del sorteggio medesimo. Il verbale sarà 

concluso da parte della Commissione Tecnico Veterinaria la quale procederà ad annotare l’ora di 

cessazione della suddetta attività e recherà le firme congiuntamente dei membri della suddetta 
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Commissione e dei veterinari dei Quartieri della Giostra del Saracino. Le autorità medico 

veterinarie costituenti la commissione cioè il Medico Veterinario della Azienda USL 8 Arezzo, il 

Medico Veterinario dell’Istituzione Giostra del Saracino ed il Medico Veterinario del Quartiere 

cui appartiene il nominativo del cavallo estratto per le analisi, sottoscriveranno anch’essi il 

verbale per darne essi stessi comunicazione alle autorità competenti affinché dispongano le 

analisi sui campioni ematici prelevati. Il prelievo ematico sui cavalli come sopra individuati 

potrà essere effettuato in Piazza Grande, se i cavalli saranno ivi presenti, oppure diversamente, 

presso le rispettive scuderie di appartenenza.  

L’analisi dei campioni ematici sarà eseguita dal laboratorio di analisi individuato da parte 

dell’Istituzione Giostra del Saracino ed a spese della stessa. 

 

Cavalli partecipanti al corteo storico 

Il veterinario della Azienda USL 8 Arezzo e il veterinario dell’Istituzione Giostra del Saracino, a 

loro insindacabile giudizio, allo scopo di tutelare rispettivamente il benessere animale e 

salvaguardare l’immagine della Giostra del Saracino, potranno in caso di  oggettiva necessità, da 

documentare con loro parere medico veterinario, procedere a disporre l’effettuazione di analisi 

ematiche sui cavalli da sfilata, a spese del proprietario del cavallo medesimo, sia esso privato 

persona fisica o aziende che noleggia i cavalli all’Istituzione Giostra.  

Per ogni cavallo che sfilerà nel corteo storico deve essere indicato una persona responsabile. La 

persona responsabile dovrà provvedere ad una sufficiente idratazione del cavallo e preservarne 

eventuali maltrattamenti.    

 

Organi di costrizione 

Gli organi di costrizione consentiti per i cavalli della Giostra del Saracino sono solamente i 

seguenti: paracolpi anteriori, posteriori e fasce, testiera, morso e filetto, martingala libera, 

pettorale, sottocoda, redini semplici, sella e casco obbligatorio per i cavalieri. La dotazione 

suddetta è valida e può pertanto essere adottata per la Giostra del Saracino, ma anche per le 

prove ufficiali e generali della manifestazione. 

Il presente protocollo è redatto in doppio originale e si compone di otto pagine 

dattiloscritte.  

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il Presidente dell’Istituzione Giostra del Saracino        Il Direttore Generale dell’Azienda USL 8 Arezzo 

(Dott. Angiolo AGNOLUCCI)                                          (Dott. Enrico DESIDERI) 

______________________________________         _________________________________ 
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Visto 

 

Il Rettore del Quartiere di Porta S. Andrea __________________________________________  

 

Il Rettore del Quartiere di Porta Crucifera ___________________________________________ 

 

Il Rettore del Quartiere di Porta  S. Spirito ___________________________________________ 

 

Il Rettore del Quartiere di Porta del Foro ____________________________________________ 

 

 

 


